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sanità privata. oltre un centinaio gli specialisti

Omnia è lombarda,
poliambulatori
rilevati da Bianalisi

I soci Albani-Verney hanno
venduto il 100% delle quote
al colosso dei centri prelievo. 
Un’operazione del valore
di alcuni milioni di euro

Tac nuovamente a regime e 
con  appuntamenti  supple-
mentari  la  domenica  per  
smaltire l’attesa dei pazienti. 
È ripresa ieri in modo regola-
re l’attività diagnostica dell’o-
spedale San Paolo di Savona, 
dopo che sabato un problema 
elettrico ha generato un gua-
sto, mandando in tilt l’attività 
della Tac della Radiologia. La 
macchina al momento è l’uni-
ca a disposizione dell’ospeda-
le, dopo che quella del Pronto 
soccorso è stata smontata per 
essere sostituita con un appa-
recchio nuovo. 

«È tutto risolto - spiega Ales-
sandro Gastaldo, il direttore 
della Radiologia savonese - Si 
è trattato di un guasto ester-
no alla Tac, ma i tecnici sono 

intervenuti  questa  mattina  
(ieri per chi legge, ndr), ripri-
stinando  il  macchinario  in  
tempo per garantire  gli  ap-
puntamenti. Il disagio è stato 
limitato, ma durante il cam-
bio di una macchina non si 
può azzerare il rischio che l’al-
tra si rompa. In questi casi, 
inoltre, non si può sopperire 
con una Tac esterna: ne esisto-
no pochissime in Italia ed è 
complesso  trasportare  i  pa-
zienti  su un mezzo mobile.  
Tra due settimane avremo la 
nuova Tac e a gennaio verrà 
sostituita anche questa mac-
china. Nel 2020 avremo due 
apparecchi nuovi».

Nel weekend, intanto, è sta-
to  attivato  il  protocollo  di  
emergenza: due pazienti re-

fertati a Savona sono stati tra-
sferiti verso la Tac di Pietra Li-
gure. Ma nell’ospedale pietre-
se sono arrivate altre cinque 
persone,  accompagnate  dal  
118. Gli unici a “saltare” l’esa-
me a causa del guasto sono 
stati i  pazienti  che avevano 
l’appuntamento domenica e 
ai quali verrà riprogrammata 
la visita. Proprio la possibilità 
di effettuare la Tac nei festivi 
è una delle novità introdotte 
dall’Asl 2 sulla scia del rinno-
vo dei macchinari di Radiolo-
gia. Da oltre un mese e fino al 
6 dicembre i medici sono al la-
voro la domenica per evitare 
di sovraccaricare l’unica Tac 
del San Paolo e con l’obiettivo 
di smaltire la lista d’attesa dei 
pazienti non ricoverati. —

Il centro medico di Omnia in via Pirandello

È successo in quattro condomini di via Carissimo e Crotti e via Walter
Termosifoni spenti dal 12 novembre. La ditta Olicar sotto accusa

Moroso il gestore della caldaia
Centoventi famiglie al freddo
si rivolgono al giudice 

IL CASO

I
l giudice ha ordinato di to-
gliere i piombini e sbloc-
care il contatore del gas 
della caldaia che alimen-

ta i quattro palazzi di Savona 
che sono senza riscaldamen-
to dal 12 novembre. E ora l’o-
biettivo è di fare un nuovo 
contratto  per  riscaldare  i  
quattro condomìni savonesi. 
«Sono  quattro  condomìni  
che fanno parte del compar-
to Crosalunga – racconta Lo-
renzo Morena, che abita in 
uno di questi palazzi – Si trat-
ta del condominio di via Wal-
ter 2, composto da 37 appar-
tamenti, di quello di via Wal-
ter 3 con 28 appartamenti, di 
quello di via Carissimo e Crot-
ti 3 composto da 33 apparta-
menti, e del condominio di 
via Carissimo e Crotti 5, con 
23 appartamenti». Quindi un 
totale di 121 abitazioni. 

«Appartamenti  che  sono  
abitati da circa 350 persone – 
prosegue Morena – Che sono 
al freddo, in questi giorni di 
temperature rigide, per ina-
dempienze della ditta Olicar 
di Bra, incaricata della gestio-
ne calore dell’impianto inter-
condominiale  per  i  quattro  
palazzi sopracitati». Non so-
lo. «A quanto mi risulta sem-
bra che i quattro condomìni 
di questi palazzi siano in rego-
la con le spese di gestione del 
riscaldamento – dice Morena 
– La ditta Olicar è però ina-
dempiente  nei  pagamenti  
della fornitura del gas meta-
no  che  alimenta  la  caldaia  
per riscaldare i quattro palaz-
zi, così la società erogatrice 
del gas,  la  Cei,  Compagnia 
Energetica  Italiana,  con  la  

quale era in corso la fornitu-
ra, è stata costretta a inter-
rompere l'erogazione». Una 
brutta situazione. «Che deve 
risolversi al più presto – sotto-
linea Morena – In questi pa-
lazzi ci sono bambini, amma-
lati e disabili. Tutti siamo fu-
riosi e sollecitiamo interventi 
per risolvere urgentemente il 
problema». Che non è nato 
per caso. «A quanto mi risulta 
ci sono palazzi in altre regio-
ni che si erano affidati alla dit-
ta Olicar per il riscaldamen-
to, e sono stati al freddo co-
me noi – dice Morena – Noi 
avevamo un contratto inter-
condominiale di gestione ca-
lore con la Olicar, che per la 

fornitura del gas si era appog-
giata alla Cei di Milano». E 
adesso? I quattro palazzi fa-
ranno un contratto con un al-
tro gestore per la fornitura 
del gas alla caldaia. «La socie-
tà milanese a quanto mi è sta-
to detto non accettava il su-
bentro  dei  quattro  condo-
mìni savonesi rimasti al fred-
do, nel contratto di fornitura 
del gas – conclude Morena 
–Così l’assemblea dei quattro 
condomìni savonesi si è riuni-
ta e ha deciso di incaricare un 
avvocato  di  presentare  un  
provvedimento  d’urgenza,  
per far si che il giudice impo-
nesse alla società di Milano 
di sbloccare il contatore». —

L’assessore regionale Sonia 
Viale, nell’ambito del Colle-
gio di Direzione che si è svol-
to, ieri, all’ospedale Santa Co-
rona ha ricordato gli investi-
menti strutturali e di ammo-
dernamento delle attrezzatu-
re elettromedicali. Nello spe-
cifico per il nosocomio pietre-
se ha ricordato che sono già 
in funzione un eco endosco-
pio in Pneumologia, un eco-
grafo in Radiologia e uno in 

Chirurgia vascolare, un agio-
grafo in Cardiologia Emodi-
namica. Sono intanto in cor-
so i lavori per l’acquisizione 
di un angiografo per l’Emodi-
namica e di un secondo a no-
leggio per 7 anni e un eco 
broncoscopio per la Pneumo-
logia.  Apparecchiatura  che  
consentirà ai cittadini di po-
ter fare un approfondimento 
della diagnostica invasiva al 
Santa  Corona  senza  dover  
raggiungere l’Asl 3 o il Policli-
nico San Martino. La giunta 
regionale ha inoltre stanzia-
to 60 mila euro per riqualifi-
cazione del nosocomio pie-
trese (I lotto), il trasferimen-
to del MIOS da Albenga a Pie-
tra Ligure e la ristrutturazio-
ne del padiglione 18. — 

Negro,  negozio  di  abbiglia-
mento di lusso, sta lì, all’ango-
lo tra corso Italia e via Verzel-
lino, dalla parte che porge ver-
so il Duomo, dal 1922. Uno 
dei migliori negozi di Savo-
na, unico nel suo genere, che 
la famiglia Bellando gestisce 
dagli Anni '60. Sono 97, dun-
que, gli anni di storia.

«Negro, vendita ecceziona-
le dal 26 ottobre», recitano 
grandi e piccoli manifesti sui 
muri della città. Una dizione 
che, in certi rituali del com-

mercio, a volte nasconde la 
chiusura. Ma stavolta non è 
così. Spiegano i titolari Cateri-
na e Gianfranco Bellando: «E' 
in atto un passaggio genera-
zionale.  Abbiamo  pensato  
che fosse il momento giusto 
per passare la mano, lascian-
do spazio a nuove energie e 
nuove idee». C'è' anche un po’ 
di delusione per la Savona di 
oggi? «La crisi non ha rispar-
miato Savona, anche se qui si 
sente forse più che altrove. 
Ma guai ad arrendersi. Cre-
diamo che proprio la qualità 
possa essere l’arma vincente 
per distinguersi - spiegano Ca-
terina e Gianfranco Bellando 
-. L'auspicio è che Savona ri-
trovi questa comunità di in-
tenti e tessuto sociale. Ci pre-
pariamo già ai festeggiamen-
ti per i cento anni». —

attivato il protocollo di emergenza nel weekend

La Tac in funzione con appuntamenti la domenica
Riparato il guasto al San Paolo. Il direttore della Radiologia, Gastaldo: «Fra due settimane arriverà un nuovo apparecchio»

La Tac è stata riparata

SAVONA

Non è rimasta in mani savone-
si.  Ha  cambiato  proprietà.  
Omnia Medica, centro leader 
nella sanità privata, con i suoi 
sedici dipendenti diretti e un 
centinaio di medici speciali-

sti nel “portafoglio” passa sot-
to l’ombrello lombardo del co-
losso  nazionale  “Bianalisi”  
(specializzato in centri prelie-
vi) dell’amministratore brian-
zolo  Giuliano  Caslini  (resi-
dente a Finale). Un’operazio-
ne del valore di alcuni milioni 
di euro che è stata presentata 
la settimana scorsa a medici e 
dipendenti  a  cui  sono  stati  
prospettati anche una serie di 
nuovi investimenti per poten-
ziare le strutture già esistenti. 
Regista dell’operazione il ma-

nager Alessio Albani, fondato-
re di Omnia, che insieme ai so-
ci della famiglia Verney (de-
tentori da febbraio dell’anno 
scorso del 51% ) ha chiuso 
nei  giorni  scorsi  la  trattava 
con Bianalisi. E così dopo cir-
ca  14  anni  Omnia  Medica  
non è più “savonese”. La socie-
tà, leader locale della sanità 
privata, conta un centinaio di 
addetti circa tra medici, chi-
rurghi, specialisti, infermieri, 
fisioterapisti e personale am-
ministrativo distribuito tra i 
poliambulatori e i centri dia-
gnostici di via Pirandello e via 
Paleocapa, a Savona, e di Va-
razze. Una svolta per la sanità 
privata savonese dove il colos-
so Bianalisi è già presente in 
provincia attraverso la gestio-
ne di ambulatori e centri pre-
lievo. In particolare a Vado. 
L’imprenditore Alessio Alba-
ni aveva già ceduto la maggio-
ranza della società alla fami-
glia Verney. In particolare a 
Lorenza  (figlia  della  consi-
gliera comunale Elda Olin), 
che era presente in Omnia co-
me membro del cda con dele-
ga al marketing. Ora la deci-
sione del tandem Albani-Ver-
ney di vendere, dopo un anno 
e mezzo, ai lombardi. Omnia 
ha avuto un fatturato di un mi-
lione e ottocentomila euro cir-
ca  nel  2017.  Una  struttura  
che negli ultimi dieci anni ha 
fornito circa 660mila presta-
zioni ai pazienti. — 

I condomini di via Carissimo e Crotti e via Walter 

santa corona

L’assessore Viale:
«In arrivo angiografo
per l’emodinamica»

corso italia

Negro non chiude
la boutique passa ai figli

Il negozio di corso Italia
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